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473) VERSO LA GIORNATA NAZIONALE DELLE MIGRAZIONI: DOMENICA 16 NOVEMBRE

       Abbondanza di manifestazioni e di sussidi per la preparazione e celebrazione della Giornata

roma (Migranti-press) – Al materiale di illustrazione della Giornata già fatto pervenire a tutte le sedi regionali e diocesane della Migrantes e a tutte le parrocchie, si aggiunge questo numero della nostra agenzia stampa, che porta servizi relativi a tutte le branchie di mobilità di cui ha cura la Migrantes. É già pubblicato, in data 5 novembre, anche l’inserto speciale di dieci pagine del Sir (Servizio Informazione Religiosa), da cui sono soliti attingere abbondantemente i settimanali diocesani.

Oltre alle attività programmate per i singoli settori in Emilia-Romagna e già notificati nel n. 37 di Migranti-press, si segnala che prossimamente si terrà:

- Conferenza stampa l’11 novembre a Roma (Sala Marconi della Radio Vaticana, Piazza Pia 3).

- Tavola Rotonda il 14 novembre a Bologna (Borgo Panigale, c/o Parrocchia Cuore Immacolato),

   sul tema: “Emigrati italiani ed immigrati: da stranieri a cittadini”.

- Incontro delle Religiose di Emilia-Romagna, di cui più avanti al n. 484

474) I 25 MINISTRI DELL’INTERNO DELL’UE A ROMA SUL “DIALOGO INTERRELIGIOSO”

      Il 31 ottobre sono stati ricevuti in udienza dal S. Padre che ha loro rivolto un importante discorso

vaticano (Migranti-press) – “Il dialogo interreligioso: fattore di coesione sociale in Europa e strumento di pace nell’area mediterranea”. Su questo tema si è svolta a fine ottobre la Conferenza, che rientra nel quadro delle iniziative assunte durante il semestre di presidenza italiana nell’Unione. Il Papa nel suo discorso si riferisce ai vari argomenti inclusi nell’agenda della Conferenza, tra i quali l’immigrazione. Lo stesso Ministro Pisanu nell’indirizzo di omaggio al S. Padre a nome dei  colleghi presenti vi ha fatto riferimento: “L’Europa di oggi può aprirsi al mondo; a coloro che vengono nei nostri Paesi in cerca di lavoro e di riscatto, disposti, a loro volta, a rispettare le leggi, la cultura e le tradizioni di chi li accoglie. Non per caso il valore dell’accoglienza è consacrato nell’insegnamento cristiano: Ero forestiero e mi avete accolto”.

Riportiamo due passi del discorso del Santo Padre. Il primo sullo scopo della Conferenza: “La vostra Conferenza si è svolta nella prospettiva dell’obiettivo prioritario dei Ministri dell’Interno dell’UE, che consiste nella costruzione di uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, in cui tutti si sentano a casa loro. Questo comporta la ricerca di nuove soluzioni per i problemi collegati con il rispetto della vita, con il diritto di famiglia e con l’immigrazione; problemi che devono essere considerati, non solo nella prospettiva europea, ma anche nel contesto del dialogo con i Paesi dell’area mediterranea”.

L’altro passo più direttamente attinente al tema della Conferenza: “L’Europa, nata dall’incontro di diverse culture con il messaggio cristiano, vede oggi crescere nel suo seno, a causa dell’immigrazione, la presenza di varie tradizioni culturali e religiose. Non mancano esperienze di fruttuosa collaborazione e gli sforzi attuali per un dialogo interculturale ed interreligioso lasciano intravedere una prospettiva di unità nella diversità, che ben fa sperare per il futuro”-

475) GIORNATA DI STUDIO A PARMA SU “EMIGRAZIONE E SOLIDARIETÀ”: 

    Si è tenuta il 30 ottobre in preparazione della G.N.M. 2003

parma (Migranti-press) - Nel quadro delle manifestazione preparatorie della  Giornata Nazionale delle Migrazioni 2003”, la Provincia di Parma ha ospitato la giornata di studio sulla emigrazione italiana organizzata dalla Migrantes Regionale con il sostegno della Consulta Regionale per l’Emigrazione della Regione Emilia-Romagna, incentrata sul tema della solidarietà, caratteristica primaria e feconda nella esperienza emigratoria. Una esperienza che non si può dire chiusa, come alcuni pensano, se nel 2002 gli italiani fuori confine erano 3.930.199, dei quali 129.097 provenienti dalla Regione Emilia-Romagna, e se ancora continua l’esodo per emigrazione con una media annuale di 40/50.000 persone. La solidarietà è per gli emigrati una necessità ed una forte opportunità: “sostegno per i membri all’interno e forza difensiva e capacità propositiva verso l’esterno”, ossia la società ecclesiale e civile, così l’ha descritta mons. Silvano Ridolfi, arciprete di Cesenatico e per decine di anni impegnato personalmente in emigrazione, nella sua esposizione sulla solidarietà in campo ecclesiale. La Chiesa dà alla solidarietà umana una valenza particolare ancorandola al principio teologico ed ecclesiale della solidarietà salvifica in Cristo. Il Vescovo di Parma mons. Cesare Bonicelli, ha ricordato l’incarnazione come radice e sostegno della persona umana nella sua specifica dignità e dei suoi inalienabili diritti. 

Cosa comporti concretamente la solidarietà (l’assistenza sociale, partecipazione, protagonismo, ecc…) lo hanno esposto con vigore due rappresentanti del mondo della emigrazione, Lorenzo Losi (Londra , Inghilterra) e Laura Canali (Mendoza, Argentina), ambedue membri del CGIE (Consiglio Generale degli Italiani all’Estero) e parte attiva nell’associazionismo in emigrazione. La Canale, che è anche membro della Consulta Regionale Emigrazione, ha parlato in particolare della solidarietà vista e vissuta dalle donne. Una ulteriore testimonianza appassionata è venuta da Luisa Fasano, argentina di nascita, sposata e residente in Italia, che ha fondato un Centro di concreta accoglienza, “Esperanza”.

Il dott. Romeo Broglia, assessore alla Provincia e membro lui pure della Consulta Regionale Emigrazione, ha avviato prima l’argomento e guidato poi l’arricchente dibattito nel quale sono intervenuti, tra gli altri, P. G. Gnesotto, Direttore della centenaria rivista scalabriniana “L’Italiano” insistendo sulla importanza della informazione per una effettiva solidarietà e il Direttore del Forum per Emigrati, dott. Pitarotti, che ha ravvisato nella icona del Buon Samaritano una formidabile figura di solidarietà attiva ed ha ricordato la necessità di lavorare in rete, stante i molti e non facili aspetti di intervento per gli emigrati. 

È stato infine il neo-direttore per l’emigrazione italiana presso la Migrantes, don Domenico Locatelli, a tirare alcune conclusioni di una mattinata di lavori predisposta dal delegato regionale don S. Aldigeri: non “falsare” la realtà emigratoria con l’esaltazione soffocante di emigrati riusciti, ma guardare la globalità e concretezza del problema, che richiede un impegno solidale da più parti senza chiusure autarchiche, tanto meno esclusioni e pertanto lavorare in rete e per progetti superando l’atteggiamento molto diffuso, se non imperante, della delega per passare ad un sano protagonismo che dia anche giusta visibilità agli italiani all’estero.

476) ROM E SINTI: UN LUOGO IN CUI DIO HA POSTO LA SUA TENDA

cagliari (Migranti-press) - Dopo che nel 2000 sono state ospitate le manifestazioni centrali della Giornata Nazionale delle Migrazioni, in Sardegna si sta tentando un rilancio della pastorale migratoria. In questo piano di lavoro si inserisce la presenza nell’isola di mons. Pietro Gabella, Direttore Nazionale dell’UNPRES, che con don G. Zara, il Direttore regionale Migrantes, dal 22 al 25 ottobre u.s ha avuto vari incontri con operatori pastorali e con varie scolaresche. Precisamente si sono tenuti incontri di mezza giornata con alunni, ex alunni ed insegnanti della Scuola Media Statale di Orroli, con alunni ed insegnanti di sei classi della Scuola Media di Sarroch, con i responsabili del Centro Missionario Diocesano di Cagliari, con gli operatori pastorali del settore della diocesi di Sassari e di Alghero. A quest’ultimo incontro ha partecipato anche il vescovo incaricato della Migrantes della Sardegna, mons. Antonio Vacca. I risultati degli incontri possono essere considerati positivi: le persone incontrate, pur non nascondendo la loro innata difficoltà nei confronti del mondo dei Rom e dei Sinti, di fronte alla testimonianza diretta da parte di chi con loro condivide l’esistenza, hanno manifestato interesse e desiderio di maggiori conoscenze di una realtà tanto rifiutata quanto sconosciuta. Si può tranquillamente dire che molti pregiudizi nei confronti di questo popolo nascono da una mancata conoscenza. Se immancabilmente la diversità crea paure, la stessa diversità è però anche portatrice di valori poco o per niente conosciuti.

Di conseguenza la Migrantes regionale della Sardegna intende rivolgere una maggiore attenzione pastorale alle comunità cristiane perché con una migliore informazione si possano avviare ad una conversione di atteggiamenti ed arrivare a scoprire che anche il popolo Rom e Sinti è un luogo in cui Dio ha posto la sua tenda. Constatata anche la sorprendente accoglienza in quello che si può considerare un mondo laico, come è quello della scuola, si fa forte l’esigenza di portare lo stesso messaggio nel mondo ecclesiale, quello delle diocesi, delle parrocchie, del Seminario maggiore, dei vari uffici pastorali. La nostra realtà sociale è sempre più caratterizza dalle migrazioni e saranno sempre più numerosi gli arrivi dalle nazioni dell’Europa orientale facilitati dall’allargamento della Comunità Europea. Tra questi numerosi saranno gli appartenenti al popolo Rom. La conoscenza non risolverà certo ogni problema, ma sarà di aiuto per una migliore convivenza e soprattutto aiuterà a cogliere più facilmente che il Padre annuncia la Buona Notizia anche nella vita di questo popolo.

477) SOLIDARIETÁ ECCLESIALE CON ROM E SINTI: NON BASTA LA RETTA INTENZIONE

    Una nota di don Piero Gabella, Direttore Nazionale dell’UNPRES

roma (Migranti-press) - La Chiesa può contare su un innumerevole esercito di persone di ogni età e condizione che in nome di Cristo e del Battesimo ricevuto, si sentono inviati a solidarizzare con ogni frangia o minoranza che soffra la marginalità sociale. Fra i Rom e i Sinti (Zingari) questo fatto lo si constata ogni giorno. Altrettanto frequentemente, in questo ambito però, si sperimenta l’insofferenza di quanti, più o meno a ragione, vedono negli “abitanti delle Carovane” un pericolo o quanto meno un disordine civile o morale. 

I Rom e i Sinti da una trentina di anni hanno accolto in mezzo a loro persone che non sono della loro etnia ma che, a motivo della fede, hanno chiesto di poter condividere la loro esistenza. Queste persone sono entrate in “osmosi” con questo popolo: ne vivono le gioie e i dolori, le difficoltà e il disprezzo, la poesia e i pregiudizi. Esse si impegnano altresì affinché ciò avvenga nella più assoluta normalità. Questa è condizione essenziale per il compimento dell’opera pastorale. Gli Zingari, dopo qualche perplessità iniziale, hanno accolto bene e con giusta misura i nuovi ospiti; non così le comunità cristiane che, nella quasi generalità (quando non si pensa a persone stravaganti), continuano a considerare questa scelta una strada eroica atta alla santità di chi la percorre. Un atteggiamento così crea nell’immaginario una lontananza dalla normalità (anche se in senso positivo) e santificando gli operatori della scelta (quindi non imitabili se non con una vocazione speciale) condanna ad una anormalità negativa la minoranza in questione. Vale la pena di sottolineare come queste due “anormalità” sono inversamente proporzionali: più il giudizio sugli Zingari aumenta in negativo più diventa eroe e santa la persona che ad essi ha chiesto di condividere il cammino di fede.

Questa situazione, come detto, vanifica le scelte pastorali. Gli operatori, partiti come missionari da comunità di fede di cui hanno sempre creduto di esserne l’espressione autentica, non si sentono più in sintonia con esse. Le parrocchie, che all’occasione si gloriano di averli partoriti come missionari, ad ogni fatto di cronaca negativo, si permettono di emettere giudizi di ogni sorta contro coloro che sono l’oggetto della loro missione. Si comprende allora dove si è creata la rottura: Alle parrocchie stanno a cuore le persone che hanno inviato, la loro santità. Coloro che sono stati mandati, invece, privilegiano giustamente l’altro, la minoranza, il cammino insieme, l’armonia delle due parti. Ci ricorda questo S. Paolo quando esprime la sua disponibilità all’inferno pur di salvare i suoi fratelli di religione.

Il risultato di questa situazione è che i mandati si sentono soli, offesi con i loro compagni di viaggio e inutilmente santificati. Sì perché essi sono partiti con un sogno: divenire “ponte” fra le due diversità. Poteva nascere un armonia, una comprensione reciproca, un nuovo modo di convivere e guardare al futuro, una solidarietà; invece rischiamo di aver ottenuto nuovi eroi della nostra razza sfruttando presunte cattiverie dell’altro, dell’ancora e sempre diverso.

È necessario ridiscutere i ruoli, se occorre, inventare un sacramento della solidarietà dove la santità passa prima di tutto attraverso la minoranza adottata da tutta la comunità ecclesiale. Bisogna che queste presenze entrino e vengano considerate normalità da entrambe le parti. Altrimenti davvero i “nostri” saranno più santi ma sicuramente anche più tristi e soli perché subiranno la stessa esclusione dei fratelli che li hanno accolti nella loro emarginazione.

478) CIRCHI E LUNA PARK: DAL VANGELO ALLA COMUNITÀ

roma (Migranti-press) - Rivedendo gli atti dei convegni di pastorale, degli incontri nazionali e internazionali di questi ultimi anni, fino ad oggi, ho avuto la triste sensazione che siamo rimasti un po’ fermi, oppure che abbiamo percorso un giro e poi siamo ritornati al punto di partenza.

Ancora oggi si parla dei problemi che si affrontavano allora: valori della famiglia, della comunità, delle diocesi, della catechesi, il valore del “viaggio”…. e mi è sembrato di non aver notato molti progressi, nonostante l’impegno pastorale che vi è stato messo. Mi pare sia mancata un’azione veramente incisiva nelle Chiese locali. Uno dei motivi, penso sia la necessità di saper parlare allo Spettacolo Viaggiante e al Circo: “Noi alle volte, ho sentito dire, guardiamo allo Spettacolo Viaggiante e al Circo come a qualcosa da conquistare, sarebbe bene, invece, se ci facessimo conquistare”. Ed è vero!.. Bisognerebbe avvicinare questa gente, saper parlare a questa gente, trovare il linguaggio adatto. 

Mentre il Circo resta più o meno una comunità stabile, che si muove, lo Spettacolo Viaggiante, cioè il Luna Park, no; in ogni “piazza” l’aggregazione varia, per cui la continuità nell’assistenza religiosa diventa molto difficoltosa. 

Quanti operatori pastorali si possono occupare veramente dello Spettacolo Viaggiante e del Circo? Quante ore vi possono dedicare? Quanti sacerdoti e laici impegnati si interessano o possono interessarsi dello Spettacolo Viaggiante e del Circo? Sento io forte l’impegno, perché non solo i problemi sindacali, ma anche quelli della fede della gente dello Spettacolo Viaggiante e del Circo possano essere risolti?

Oggi, come non mai, il consumismo e la facile circolazione dei soldi, l’inquinamento prodotto dalla proposta di diversi modelli di vita, rischiano di rovinare i giovani e le famiglie dei Luna Park e dei Circhi, facendo loro perdere pian piano quelle caratteristiche di solidarietà, di unità, di semplicità e di attaccamento ai valori del proprio lavoro e della propria vita, che sono state e restano ancora caratteristiche specifiche di questo mondo. 

Ancora una volta, ci si appella alle Parrocchie interessate alla sosta di un Luna Park e di un Circo, ad essere più accoglienti e più sensibili alle loro esigenze… visto anche che, nella maggior parte dei casi, si è lì per allietare feste religiose, sagre, celebrazioni patronali.

Un interesse particolare va rivolto ai Luna Park permanenti, che vanno aumentando di numero: “fermano” le famiglie, con il rischio che, assieme al “nomadismo” della vita si perdano anche i valori vitali molto importanti. 

La cura pastorale per loro deve essere specifica, anche se sono “fermi”, proprio per aiutare meglio e mantenere certi valori particolari, legati alla cultura, alle tradizioni, alla profondità dell’animo.

Deve essere la Parrocchia dove si trova il Luna Park a considerarli suoi parrocchiani, anche se sono lì solo per il lavoro, perché la loro vera vita è quella che si svolge attorno al lavoro.

Si auspica che le celebrazioni liturgiche (Battesimi, Messe, Matrimoni, Sepolture….) siano svolte con attenzione e preparazione, in modo che siano veri momenti di fede vissuta, e non solo celebrazioni di un rito, il modo di ricordare una circostanza particolare, una tradizione da continuare, ma che non tocca veramente il profondo della vita.

479) TOUR S.O.S. (SEE OVER SEA) – GUARDARE SOPRA IL MARE 

    Un’originale iniziativa che dal 4 novembre al 6 dicembre coinvolge 25 città “marinare”

genova (Migranti-press) – Due camper attrezzati gireranno da Trieste a Palermo a Cagliari guidati dal Direttore Nazionale della Migrantes-Apostolato del mare, “don Giacomo Martino” e dallo staff di volontari e artisti che condivideranno 33 giorni di infaticabile attività. Si tratta di un Tour di sensibilizzazione sui problemi e le emergenze del mondo marittimo. Scopo dell’iniziativa è mostrare visivamente attraverso le immagini, l’arte, l’incontro personale con la gente di mare e una mostra fotografica, la vita sul mare cercando di:

1. Riconoscere il marittimo, nelle varie sollecitudini religiose, politiche od economiche, come soggetto primo e denominatore unico della nostra riflessione;

2. Sensibilizzare i lavoratori dei porti, i camionisti che trasportano la merce da e verso il porto, le forze dell’ordine, gli armatori stessi ma soprattutto la cittadinanza che ruota e vive del lavoro di questa gente sempre più invisibilmente nascosta dalle lamiere degli scafi;

3. Favorire la conoscenza e la cooperazione tra associazioni e gruppi, religiosi e laici, che per diversi motivi si ricollegano alla gente di mare e incoraggiare le esperienze già esistenti ad una collaborazione locale e nazionale nella costruzione di una grande “rete nazionale”.

Tutte le attività sono accompagnate dalla mostra di oltre 20 tavole fotografiche di Stefano Schirato che ha pubblicato il libro: “Né in terra né in mare” (Silvana Editoriale – presentazione di Giuseppe Tornatore) sul tema delle navi sequestrate nei porti e degli equipaggi abbandonati.

Un concorso nazionale ha, poi, coinvolto giovani artisti nel lanciare un “SOS”, un grido di aiuto rivolto alle città di mare che vivono il rapporto con il proprio porto, la sua realtà, i suoi problemi come con un mondo parallelo e separato dalla propria realtà.

Nell’open-space dedicato alla mostra e ad alcuni workshop è prevista la presenza anche di associazioni marittime, capitanerie di porto, ispettori dell’ITF.
È pure in programma una Tavola Rotonda con le autorità civili e religiose per porre il valore del marittimo come persona al centro di tutta la riflessione, a partire dalle diverse esperienze e competenze.

Sono previste, ancora, due attività artistiche di alto livello per “far vedere” per quanto possibile la realtà in cui vivono i marittimi o le loro famiglie. Un video professionale e uno spettacolo di musica e danza prodotti specificamente su questo argomento da artisti professionali fanno da chiusura alle lunghe giornate d’incontro e condivisione su questa realtà.

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

480) BREVI DALLE ISTITUZIONI EUROPEE 

roma (Migranti-press) – Alcuni aggiornamenti sulla normativa

Asilo e migrazione: programma di assistenza finanziaria e tecnica ai paesi terzi. 

Durante questa settimana la “Commissione per le libertà e i diritti dei cittadini” del Parlamento europeo ha ripreso l’esame della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio diretta a istituire un programma di assistenza finanziaria e tecnica ai paesi terzi in materia di migrazione e asilo (COM (2003) 355). 

Il programma si prefigge di promuovere la cooperazione fra la comunità e i paesi terzi, contribuendo al raggiungimento di diversi obiettivi, tra cui l’elaborazione della normativa in materia di immigrazione legale, lo sviluppo della migrazione legale tenendo conto della situazione demografica, economica e sociale dei paesi d'origine e dei paesi ospiti, lo sviluppo della normativa e delle prassi nazionali per quanto riguarda la protezione internazionale, la messa a punto, nei paesi terzi interessati, di una politica efficace e preventiva nella lotta contro la migrazione illegale e, infine, la riammissione ordinata e la reintegrazione durevole nel paese terzo di persone che sono entrate o che sono rimaste illegalmente sul territorio dell'Unione europea, ovvero di persone che sono rimaste sul territorio dell'Unione europea mentre beneficiavano di un'altra forma di protezione internazionale.

Tra gli emendamenti presentati al provvedimento, sembra opportuno segnalare quelli volti a prevedere che:

- “Le azioni finanziarie in base al presente programma saranno coerenti con le iniziative comunitarie che contribuiscono a risolvere le cause alla base della migrazione” (emendamento presentato dal relatore Giacomo Santini, PPE-DE);

- “La cooperazione con i paesi terzi deve includere azioni che appoggiano la creazione di dinamiche positive tanto nei paesi d'origine e di transito come in quelli di accoglienza, il che comporta a favorire i progetti di co-sviluppo, le azioni coordinate nell'ambito dell'educazione e della formazione, lo studio delle opportunità economiche e di altro tipo collegate con la mobilità delle persone e le politiche del rientro assistito. Anche le politiche di co-sviluppo, che rappresentano uno degli obiettivi della linea di bilancio B7-667, devono essere riconosciute nel presente regolamento” (emendamento presentato dal relatore Giacomo Santini, PPE-DE);

- sia offerto “il sostegno alle ONG, che svolgono un ruolo importante nello sviluppo del dialogo a livello locale, regionale e internazionale”;

- “La convenzione di Ginevra sui rifugiati del 1951, la Convenzione europea dei diritti dell'uomo nonché la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione costituiscono la base d'applicazione del presente regolamento”.

 Visti e permesso di soggiorno: Durante questa settimana la “Commissione per le libertà e i diritti dei cittadini” del Parlamento europeo ha avviato l’esame unificato di due proposte di regolamento del Consiglio concernenti i “Visti: permesso di soggiorno: modello uniforme, inserimento foto, identificazione biometrica” (COM (03) 558).

I provvedimenti si inseriscono nel quadro delle indicazioni fornite dal Consiglio europeo di Salonicco del 19 e 20 giugno u.s. dove è stato, tra l’altro, confermato che "(...) occorre un approccio coerente a livello dell'UE per quanto riguarda gli elementi di identificazione o dati biometrici, il che porterebbe a soluzioni armonizzate per i documenti dei cittadini di paesi terzi, i passaporti dei cittadini dell'UE e i sistemi d'informazione (VIS e SIS II)". Al riguardo, è stata invitata la Commissione a "elaborare le proposte appropriate, iniziando dai visti". I progetti di regolamento in esame, pertanto, sono diretti a creare un collegamento tra il modello uniforme per i visti, il permesso di soggiorno per i cittadini dei paesi terzi e il sistema di informazione sui visti (Visa Information System (VIS), inseguendo un duplice obiettivo:

- anticipare dal 2007 al 2005 il termine per l'introduzione della fotografia; 

- chiedere agli Stati membri di procedere in maniera armonizzata all'introduzione di identificatori biometrici nei visti e nei permessi di soggiorno rilasciati ai cittadini di paesi terzi, in modo da garantire l'interoperabilità. (P.A)

481) “GLI EMIGRATI SONO NEL CUORE DI NOI PASTORI”

   La Migrantes alla commemorazione dei 300 anni dal primo “Concilio albanese”

tirana (Migranti-press) – La Conferenza Episcopale Albanese, condivide l’impegno della Migrantes per una pastorale efficace per gli albanesi cattolici in Italia. La collaborazione su questo fronte ha fatto si che sì realizzassero diverse iniziative insieme, tra le quali anche la partecipazione a Tirana lo scorso 24-25 ottobre. L’occasione voleva celebrare i 300 anni trascorsi dal primo Concilio che riuniva gli albanesi sotto la stessa bandiera detta “Kuvendi i arberit”. Allora intellettuali albanesi si radunarono per porre le basi più solide per una ripresa del popolo per un cammino comune affinché fossero riconosciuti come popolo con una identità precisa che li distinguesse eticamente, culturalmente e dal punto di vista religioso, cosa non da poco per il clima politico di completa sottomissione dell’Impero Ottomano in cui versava l’Albania. 

Oggi nel ricordare l’evento si è riproposta la tematica dell’unità di popolo dopo l’emorragia di migliaia di giovani e interi gruppi famigliari verso l’Italia e il mondo. “Soprattutto gli emigrati, dissero i prelati albanesi, sono nel cuore di noi pastori”. A illustrare il cammino degli immigrati albanesi all’interno della Chiesa italiana, ha relazionato per la Migrantes della CEI don Pasquale Ferraro che da due anni coordina il loro pieno inserimento in Italia. Egli nell’esplicitare difficoltà e risultati soddisfacenti raggiunti, ha voluto presentare la “trilogia” che la Migrantes propone:

1. La Bibbia tradotta in albanese e distribuita anche nelle sue edizioni antologiche.

2. Il Catechismo della Chiesa cattolica ridotto dalle edizioni MIMEP-DOCETE in domande e risposte per un facile apprendimento delle basi della fede cristiana.

3. Una terza opera da lui stesso curata “Lëvdojene Zotin” (in italiano) “Lodate il Signore” che contiene canti in musica per le circostanze liturgiche. 

L’impegno profuso e la puntualità nell’assumerlo ha destato grande attenzione e plauso tra i convenuti. Il Simposio, che annoverava nel programma diversi specialisti internazionali e uomini di Stato, intervenuti per un contributo scientifico, si è concluso con una solenne celebrazione eucaristica nella città di Scutari che ha voluto anche ricordare per l’occasione la neo beata Madre Teresa di Calcutta, la donna che ha portato in questi giorni il nome ‘Albania’ in tutte le prime pagine della stampa mondiale.

482) PROGETTO “MICROCREDITO SOCIALE” PER LAVORATRICI IMMIGRATE DI ROMA

    È realizzato dalla Compagnia di San Paolo in collaborazione con la Fondazione Risorsa Donna

roma (Migranti-press) – A poco più di un anno dalla presentazione della ricerca sul microcredito sociale in Italia e in seguito alla presentazione nazionale del progetto, la Fondazione Risorsa Donna ha comunicato l’avvio su Roma della fase operativa dell’iniziativa nel corso della conferenza stampa che si è tenuta mercoledì 29 ottobre 2003 alle ore 11.00, presso la sede centrale dell’ABI. Il progetto offre opportunità di crescita personale e socio-economica a donne immigrate di Roma e Provincia, con difficoltà di accesso al credito, che intendono sviluppare un’attività imprenditoriale o il progetto Microcredito Sociale rappresenta per la fondazione Risorsa donna il primo passo di una azione rivolta a tutte quelle donne che, per carenza di garanzie reali, resterebbero escluse dal sistema creditizio tradizionale. 

Durante l’incontro sono state presentate le principali caratteristiche del progetto: chi può accedere al microcredito; come si accede al finanziamento; le modalità di restituzione del prestito.

Per informazioni: Fabiana Cofini, tel. 340/4180754 – Maria Rosaria Falasco, tel. 06/68301057 – 347/7419079.

483) CREMONA: LETTURA “MIGRANTE” DELLA BIBBIA

    Trascriviamo l’impegnativo programma organizzato dalla Migrantes diocesana di Cremona

cremona (Migranti-press) - Siamo tutti migranti su questa terra e come l’antico popolo di Israele camminiamo insieme condotti come fratelli dalla Parola di Dio verso la Terra Promessa. Solo allora saremo nella Casa del Padre senza più divisioni. Ma sulla strada della vita è importante rifarsi agli esempi del passato e trovare nella Parola di Dio gli spunti per un cambio di mentalità che ci permetta di camminare insieme, di accogliere e di tentare di costruire la casa comune sia pure con i limiti della nostra situazione umana. Leggeremo per questo insieme il libro di Rut, la straniera. Sono invitati immigrati e no. Gli incontri con il metodo della lettura biblica inserita nella preghiera e nella relazione tra parola e vita, si terranno nella Cappella del Centro Pastorale Diocesano il lunedì alle ore 18.00: lettura e meditazione sul libro di Rut, secondo il calendario: settembre 8, Rut 1, 1-5 Emigrare - settembre 22, Rut 1, 6-22 Ritornare - ottobre 13, Rut 2, 1-13 Spigolare - ottobre 27, Rut 2, 14-23 Accogliere - novembre 10, Rut 3, 1-13 Scegliere - novembre 24, Rut 3, 14-18 Donare - dicembre 8, Rut 4, 1-12 Rispettare - dicembre 22, Rut 4, 13-18 Guardare avanti. 

Non solo Bibbia, ma pure testimonianze dal vivo. Per questo nel mese di ottobre sono organizzati quattro incontri serali per ascoltare un lavoratore Sik dell’India, un lavoratore e studente universitario dalla Costa d’Avorio, un mediatore culturale dalla Romania e altra mediatrice culturale dall’Albania. La conoscenza dell’esperienze vissute è in vista di una più effettiva accoglienza, come si legge nella presentazione di questa serie di incontri: “Per saper accogliere occorre anzitutto conoscere e quindi ascoltare le loro storie di vita, le loro sofferenze, i desideri e i progetti. Per questo durante il mese di ottobre il Centro Missionario Diocesano e il Segretario Migrantes propongono una serie di incontri al Centro Pastorale diocesano il mercoledì alle ore 21.00 dove sarà data la parola ad alcuni rappresentanti degli immigrati presenti sul nostro territorio”. 

484) UN SEMINARIO DI STUDIO PER RELIGIOSE SULL’IMMIGRAZIONE

Si terrà a Verona il 22-25 gennaio a cura di USMI-CUM-MIGRANTES

verona (Migranti-press) – Il seminario fa seguito a quello tenutosi, sempre presso la sede del CUM di Verona, lo scorso 27 giugno – 3 luglio. Ha per titolo “Pluralità di carismi e di servizi tra gli immigrati. L’impegno delle consacrate nella mobilità umana”. L’obiettivo è approfondire il servizio per gli immigrati secondo il proprio carisma, partendo dalle esperienze di vita e seguendo gli orientamenti della Chiesa locale. Ha come destinatari le consacrate italiane e straniere che operano nella pastorale per gli immigrati. Per ulteriori informazioni rivolgersi a Suor Clecy Baccin – Via Zanardelli, 32 – 00186 Roma – Tel. 06/684.0051 – 684.00532 – Fax 06/698.93540.

Va pure segnalato che l’USMI regionale dell’Emilia-Romagna, nel quadro delle celebrazioni preparatorie alla Giornata Nazionale delle Migrazioni, che quest’anno ha in questa regione il suo epicentro, tiene a Bologna l’8 novembre un incontro sul tema della Giornata e sui problemi che maggiormente impegnano sul territorio la vita consacrata.

485) MIGRAZIONI: DALLA SICILIA UN ESEMPIO STIMOLANTE DI PASTORALE UNITARIA

    Sono promotori i 4 uffici: Migrantes, Caritas, Catechesi, Cooperazione Missionaria tra le Chiese

palermo (Migranti-press) - Darà il via a questa cooperazione sistematica sulla pastorale migratoria un seminario di studio i cui destinatari sono i direttori diocesani dei quattro uffici e loro collaboratori. 

Tema dell’incontro che si terrà l’11-12 novembre: “La vera sfida dell’immigrazione è l’integrazione”.

Contesto e obiettivi generali – I direttori dei 4 Centri Regionali si sono incontrati a Palermo per riflettere sul fenomeno dell’immigrazione che interpella le nostre Chiese di Sicilia in tutta la sua evidenza. Non è possibile pensare a interventi semplicemente di natura assistenziale né tanto meno solo di contenimento; non è possibile continuare a proporre una visione del fenomeno migratorio come problema e non anche come possibile risorsa. La sua complessità esige una molteplicità di attenzioni, interpella anzitutto la società, ma pure la chiesa, la sua dimensione pastorale, i suoi processi formativi, la sua missione evangelizzatrice. Vanno superate le impressioni sommarie e superficiali rispetto al fenomeno migratorio che, invece, va ormai considerato quale realtà “ordinaria”, non quale emergenza. Per questo motivo, si è ritenuto opportuno creare occasioni di studio su questo argomento in modo approfondito e lungimirante. Infatti, la mancanza di una comprensione sufficientemente articolata e seria del fenomeno porta ad una ricerca affannosa di soluzioni, priva di spazi necessari per riflettere e progettare, condannandosi così a riprodurre nuove gestioni, ma pur sempre di emergenza.

Obiettivi specifici – Questo seminario potrebbe rappresentare un primo momento formativo interdisciplinare con il quale cercare di:

- cogliere la peculiarità del fenomeno migratorio in Sicilia (aldilà degli stereotipi e dei luoghi comuni);

- focalizzare i punti critici nell’approccio pastorale all’immigrazione;

- individuare piste di lavoro per un cammino di collaborazione tra gli uffici coinvolti.

Temi particolari – 

1. L’immigrazione in Sicilia: situazione attuale e tendenze (approccio sociologico).

2. La peculiarità dell’approccio interculturale alle questioni di identità religiosa e partecipazione sociale (approccio antropologico e psicosociale).

3. Le sfide dell’immigrazione alla comunità cristiana: l’integrazione come prospettiva pastorale (approccio teologico e pastorale).
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